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HYUNDAI SPECIALE LUGLIO
Atos Prime. Motore Euro 4, fino a 1.500 euro di sconto*.

www.hyundai-auto.it

Hyundai in Italia
consiglia lubrificanti

Da 7.090 euro*

Parti subito senza anticipo

� finanziamento in 72 mesi
� prime 24 rate a tasso zero, cadauna

di importo pari all'1,00% del totale finanziato
� nessuna maxirata finale
� 2 anni assicurazione furto/incendio

Motore benzina: 1.1 12V 4 cilindri da 63 CV.
Di serie: 5 porte, ABS+EBD, airbag e servosterzo.

*Prezzo con auto da rottamare su versione Like comprensivo di sconto rottamazione, chiavi in mano esclusa IPT. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio di finanziamento su Atos Prime
1.1 Like, comprensivo di polizza furto e incendio per 2 anni: valore da finanziare 7.090,00 euro + 150,00 euro di spese istruttoria pratica, totale finanziato 7.240,00 euro; prime 24 rate da 72,40 euro pari
all'1,00% del finanziato; assicurazione furto e incendio per due anni e ulteriori 48 rate da 141,85 euro. Tan dell’operazione 4,94% taeg 5,72%. Prime 24 rate a tasso zero. Finanziamenti salvo approvazione
Agos S.p.A. Tabelle finanziarie e fogli informativi a disposizione presso i Concessionari aderenti all’iniziativa. Offerte dei Concessionari che aderiscono all’iniziativa non cumulabili con altre in corso. Valide fino
al 31/07/06 per auto disponibili in rete. Versione fotografata: Atos Prime Active. Atos Prime consuma da 5,4 a 6,1 (litri x 100 km) ciclo medio combinato. Emissioni CO2 da 128 a 145 (g/km). Hyundai Automobili Italia - Società del Gruppo “Koelliker SpA”

CONSUMI / Anche in Puglia l’iniziativa dei «Gas»

Spesa «risparmiosa»
con acquisti in comune
Lecce, maxi  forniture per  gruppi di famiglie

Provvedimento sostenuto da Vendola, Losappio, Barbanente e Ostillio approvato con iter d’urgenza

Una legge regionale per fermare
il commercio degli ulivi secolari

«L’iniziativa servirà anche a promuovere l’immagine del territorio»
Multe a chi espianta

BBAARRII    --    Il provvedimento
comprende 19 articoli che in-
tegrano il problema della tu-
tela con quello della valoriz-
zazione delle piante secolari
il disegno di legge regionale.
Dalla data di promulgazione
della legge sarà vietato l’e-
spianto, il danneggiamento e
la commercializzazione degli
ulivi plurisecolari e le sanzio-
ni andranno da 3.000 a 30.000
euro per albero.

Per quanto riguarda la pro-
mozione il disegno di legge
prevede la menzione speciale
«Olio extravergine degli ulivi
secolari di Puglia» che potrà
essere utilizzata da tutti i pro-
duttori di olio extravergine
ottenuto da drupe provenien-
ti da Ulivi e Uliveti monu-
mentali. Inoltre, sono previ-
ste altre premialità in favore
degli imprenditori agricoli
proprietari di suoli interessa-
ti da ulivi plurisecolari, i qua-
li avranno priorità nei finan-
ziamenti regionali, nazionali
e comunitari per la realizza-
zione di progetti con finalità
di mantenimento in coltura
degli ulivi monumentali.

La Puglia - è stato sottoli-
neato nell’incontro - è la re-
gione con il più vasto patri-
monio olivicolo, esistono al-
meno 50 milioni di piante, la
metà delle quali è considera-
ta secolare e, in particolare,
almeno 5 milioni sono pluri-
secolari. Secondo alcuni stu-
di recenti del Cnr un numero
importante di questi alberi
sono addirittura millenari.

Via al ddl per salvaguardare gli alberi di ulivo secolari

BBAARRII    --    Un disegno di leg-
ge regionale per la «Tutela
e valorizzazione del pae-
saggio degli ulivi monu-
mentali della Puglia»: un
atto che per il presidente
della Regione, Nichi Ven-
dola, «pone fine alla sottra-
zione del territorio, crea il
binomio agri-cultura, basa-
to sul rapporto produttivo e
storico-culturale del retro-
terra delle nostre campa-
gne, rappresentando anche
uno strumento di pubbli-
cità del territorio».

Il disegno di legge è stato
presentato in un incontro
al quale, oltre a Vendola,
hanno partecipato gli as-
sessori regionali all’ecolo-
gia, Michele Losappio, al
Turismo, Massimo Ostil-
lio e all’Assetto del territo-
rio, Angela Barbanente, e
i rappresentanti delle asso-
ciazioni agricole di catego-
ria e della guardia forestale
regionale.

Nel provvedimento - è sta-
to sottolineato tra l’altro - è
stata ribadita la funzione
di tutela e salvaguardia del
patrimonio rurale e pae-
saggistico, già riconosciuta
dalla Comunità Europea, a-
gli imprenditori agricoli
che continueranno a svol-
gere la propria attività di
produzione mantenendo in
maniera naturale il territo-
rio.

Il ddl è stato messo a pun-
to soprattutto in conse-
guenza del fatto che «da
qualche tempo, personaggi
senza scrupoli» hanno co-
minciato a commercializ-

zare ulivi sradicandoli dal
loro ambiente naturale, per
trasferirli in zone del Nord
Italia e dell’Europa.

L’assessore Losappio, ha
sottolineato tra l’altro:
«Approveremo il testo con
una procedura d’urgenza e
cercheremo di aumentare
il finanziamento destinato,
che attualmente ammonta
a 400 mila euro: 200 stanzia-
ti dal mio assessorato, 100
da quelli del Turismo e del-
le Risorse Agroalimenta-
ri».

Per l’assessore Ostillio,
«la legge di tutela degli uli-
vi secolari si colloca negli

atti predisposti dalla Regio-
ne per l’innovazione dei
prodotti turistici», mentre
per l’assessore Barbanente
«si accentuerà il carattere
multifunzionale dell’agri-
coltura grazie all’ulteriore
tutela e valorizzazione del
paesaggio».

Sia Vendola sia gli asses-
sori hanno sottolineato la
rilevanza della creazione
della menzione speciale
«Olio extravergine degli u-
livi secolari di Puglia» che
potrà essere utilizzata dai
produttori di olio extraver-
gine ottenuto da drupe pro-
venienti da ulivi e uliveti

monumentali, associando-
la a quella prevista dai
marchi Dop (denominazio-
ne origine protetta) o Igp
(indicazione geografica
protetta) collettivi.

Sarà «non solo commer-
cializzazione del prodotto
ma anche promozione del-
l’immagine del paesaggio
pugliese ai fini turistici,
grazie alla creazione di un
progetto di valorizzazione,
da realizzarsi entro un an-
no dall’entrata in vigore
della legge regionale, diret-
to anche al recupero ed alla
manutenzione del paesag-
gio rurale».

A Lecce la prima esperienza di spesa in comune

LLEECCCCEE -  Fare la spesa in co-
mitiva, per risparmiare. Na-
sce anche a Lecce la prima e-
sperienza dei «Gruppi di ac-
quisto solidale», Gas. Promo-
tore dell’iniziativa è il Movi-
mento di difesa del cittadino,
guidato da Luigi Mariano.

Pane, pasta, zucchero, caffè,
alimenti a lunga conservazio-
ne, ma anche detersivi, ogget-
ti di uso quotidiano: l’idea è
quella di riunire le famiglie e
stilare in comitiva una maxi
lista della spesa. I prodotti
verranno acquistati da com-
mercianti e produttori locali,
a patto che siano disposti a fa-
re dei prezzi vantaggiosi. In
media, la spesa attraverso i
Gas porta ad un risparmio
per le famiglie dal 30 al 50 per
cento.

«I gruppi di acquisto servo-
no per fare una spesa colletti-
va eliminando le intermedia-
zioni parassitarie, rivolgen-
dosi direttamente ai produtto-
ri locali e alle aziende agrico-
le - spiega Mariano - Riunen-
do un certo numero di fami-
glie si possono effettuare ordi-
ni di rilevante quantità ed au-
mentare così il potere d’ac-
quisto del consumatore, otte-
nendo prezzi migliori e pro-
dotti di qualità».

Il movimento di difesa del
cittadino ha già avviato il mo-
nitoraggio dei potenziali for-
nitori della spesa collettiva. «I
gruppi acquisteranno prodot-
ti di largo consumo, come pa-
sta, sughi, frise, tonno in sca-
tola, latte a lunga conserva-
zione, olio extra-vergine d’oli-
va, vino ed altri prodotti non
deteriorabili tipici del nostro

territorio - aggiunge Mariano
- ed in questo modo contiamo
di far risparmiare alle fami-
glie un bel gruzzolo, anche ol-
tre mille euro l’anno».

Il Movimento dei consuma-
tori invita così le famiglie a
contattare l’ufficio leccese di
Mdc (telefono 0832.301587) la-
sciando il proprio numero per
essere invitati alle prossime
riunioni sulla costituzione
dei gruppi d’acquisto (la sede
di Mdc è in via Idomeneo, 78,
e-mail: lecce@mdc.it). E già
alcune famiglie leccesi hanno
dato la propria disponibilità.

Ed anche il mondo dell’agri-
coltura sposa con entusiasmo

la nascita dei gruppi d’acqui-
sto. «I coltivatori sono pronti
a recepire le esigenze dei con-
sumatori - dice il direttore
della Coldiretti, Giorgio
Donnini - sia per ciò che ri-
guarda la qualità dei prodotti,
sia per ciò che riguarda la ne-
cessità di risparmio. Le azien-
de rurali possono mettere a
disposizione olio extra-vergi-
ne d’oliva, vini di qualità, ma
anche tutti i prodotti della fi-
liera ortofrutticola, con le pri-
mizie di stagione, e poi i pro-
dotti caseari: latticini, for-
maggi».
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